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DEGLI OLI SANTI

Il presente rito sia vissuto da ogni comunità radunata per la Vigilia di Pentecoste, sia nell’eventualità di un momento a livello parrocchiale, sia se nel caso di una proposta come Unità Pastorale.
Gli Oli Santi sono il segno sacramentale che la nostra Chiesa Diocesana ha scelto per evidenziare l’unità, la prossimità e la comunione, pur in questo tempo che impedisce un’unica convocazione.
Il rito di presentazione degli Oli Santi, se inserito all’interno di una celebrazione eucaristica sia vissuto nei riti d’ingresso, subito prima dell’atto penitenziale; se inserito invece in una veglia di preghiera o altro momento si valuti attentamente la sua collocazione, in modo da evidenziarne il valore e il significato.

SALUTO
Il celebrante saluta l’assemblea dicendo
Il Dio Padre, fonte e dono di ogni ministero,
Figlio, maestro e pastore delle nostre anime,
e Spirito Santo, artefice della comunione nella carità,
sia con tutti voi.
Assemblea:
E con il tuo spirito.

MONIZIONE INTRODUTTIVA
Il celebrante introduce la celebrazione dicendo:
Fratelli e sorelle amati nel Signore,
pur se impossibilitati a radunarci fisicamente come comunità diocesana 
per poter celebrare insieme la Messa Crismale,
non mancano a noi il sostegno e la grazia del nostro Signore.
Accogliamo come segno evidente e concreto della provvidenza divina
e della comunione di tutti i fedeli in Cristo che sono in Sorrento-Castellammare di Stabia
gli Olii santi che il Vescovo Francesco ha benedetto a nome di tutta la nostra chiesa diocesana:
l’olio degli infermi, l’olio dei catecumeni e il sacro crisma.
Questa triade, che tocca tre dimensioni essenziali dell’esistenza cristiana,
segnerà la vita sacramentale delle nostre comunità 
che non cessano di volgere il loro sguardo
alla schiera dei sofferenti, con i loro dolori e le loro speranze,
a quanti si mettono in cammino verso Cristo
e sono alla ricerca della fede,
a tutto il popolo regale, sacerdotale e profetico.
Celebrando insieme la solennità della Pentecoste,
accogliamo con gioia i segni sacramentali dello Spirito Santo,
consapevoli e lieti della presenza del nostro Dio
che si fa prossimo ad ogni nostra situazione di vita
e nella sua misericordia ci raduna in un solo corpo
e ci conserva nell’unità.
Il Signore ci conceda di rispondere a questo infinito amore
con la nostra testimonianza,
spargendo nel mondo la fragranza
del buon odore di Cristo.

PRESENTAZIONE DEGLI OLI
Come gesto di presentazione degli oli si può scegliere di farli giungere in processione al presbiterio e deporli sull’altare, oppure, avendoli già ivi collocati, incensarli.
Tutti accompagnano questo momento con un canto adatto.


PREGHIERA DI RENDIMENTO DI GRAZIE
Il celebrante allargando le braccia dice:
O Dio, principio e fine di ogni bene,
che nei segni sacramentali ci comunichi la tua stessa vita,
noi ti benediciamo per questi oli,
frutto della terra e del lavoro dell’uomo,
da Te santificati con la tua potenza santificatrice.
Assemblea:
A Te onore e gloria nei secoli.
Celebrante:
Noi ti rendiamo grazie per l’olio degli infermi:
con il tuo conforto e la tua piissima misericordia
sollevi quanti vivono l’esperienza del dolore e della malattia.
Assemblea:
A Te onere e gloria nei secoli.
Celebrante:
Noi ti rendiamo grazie per l’olio dei catecumeni
con il quale ungi e fortifichi quanti ti cercano con cuore sincero
e assumono con generosità gli impegni della vita cristiana.
Assemblea:
A Te onore e gloria nei secoli.
Celebrante:
Noi ti rendiamo grazie per il sacro crisma,
olio misto a profumo che santifica i tuoi figli di adozione
consacrandoli tempio della tua gloria e popolo di tua conquista.
Assemblea:
A Te onore e gloria nei secoli.
Celebrante:
Dio di eterna luce,
la tua santità splende sulla Chiesa
e la tua misericordia si estende di generazione in generazione.
Fa’ che la moltitudine dei credenti
esprima sempre più la dignità
di stirpe eletta, sacerdozio regale,
gente santa, popolo da te consacrato.
Per il nostro Signore Gesù Cristo,
al quale si addice la gloria e la lode
nei secoli eterni.
Assemblea:
Amen.

